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Una proposta per salvare il litorale illustrata ieri al ministero per l'Ecologia 

Un piano «morbido» per Ostia 
La sabbia 
arriverà 

dal porto 
di Claudio 

Tornerebbe così alla luce un'importante 
testimonianza dell'epoca imperiale ro
mana - Alla Regione interrogazione del 
Pei per interventi a difesa del litorale 
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Salvare la spiaggia di 
Ostia, sempre più esigua, e 
riportare alla luce, sottraen
dolo all'abbraccio soffocante 
della sabbia che lo ricopre, il 
porto di Claudio, testimo
nianza dell'epoca imperiale 
romana. Un suggestivo bi
nomio ambiente-archeolo
gia, vecchio pallino di Italia 
Nostra, che ieri è tornato alla 
ribalta come una delle pro
poste di maggior spicco 
avanzate dal ministero per 
l'Ecologia. Occasione la nu -
nine di coordinamento sul 
problema dell'erosione del
l'arenile svoltasi al ministe
ro per l'Ecologia, con la par
tecipazione di rappresentan
ti della Regione Lazio, del 
Comune di Roma e di Italia 
Nostra. 

L'asso nella manica del 
ministero per l'Ecologia, per 
salvare la spiaggia di Ostia 
da un'erosione che la sta ri-
ducendo ai minimi termini, 
con pesanti ripercussioni 
sull'equilibrio ambientale e 
sull 'economia turistica della 
zona, si chiama .ripaseimen-
to morbido». Nulla di nuovo 
sotto il sole. L'idea fu parto
rita nel 1984, con l'occhio ri
volto al mare di Anzio, dal 
cui fondo avrebbe dovuto es
sere prelevata la sabbia di 
cui aveva bisogno Ostia. Il 
Fio (Fondo investimenti e 
occupazione) stanziò i 24 mi
liardi preventivati per a t tua
re il progetto. Ma tutto fu 
bloccato dal veto imposto 

dal Consiglio superiore dei 
Lavori pubblici. 

Gli Sos dal litorale di Ostia 
si susseguono a cadenze 
sempre più ravvicinate da 
una decina d'anni. Il perico
lo numero uno è costituito 
dall'erosione. Poi, ai primi di 
marzo di quest'anno, è venu
to il colpo dì grazia inferto 
dalle mareggiate. Una deva
stazione senza precedenti in
teri stabilimenti distrutti, 
cabine spazzate via, moletti 
fracassati, sabbia e detriti 
dappertutto. Una furia che 
ha causato danni per oltre 
due miliardi, ma che soprat
tutto ha messo in forse la 
stagione turistica. 

Progetti di salvataggio ne 
sono stati presentati a iosa. 
Nel 1983 sembrava prevalere 
la linea del «ripascimento 
duro». I tecnici del ministero 
dei Lavori pubblici avevano 
messo a punto un piano per 
installare una serie di sedici 
barriere di pietra, poste a cir
ca duecento metri l 'una dal
l'altra e disposte perpendico
larmente alla spiaggia nel 
tratto compreso tra il Ponti
le e il Canale dei Pescatori. 
Costo previsto: 25 miliardi. 
Ma ci fu quasi una solleva
zione. Docenti universitari e 
comitato di difesa del litora
le contestarono ferocemente 
il progetto, e la vicenda finì 
addiri t tura in Parlamento. 

Così i fautori del «ripasci
mento morbido* ebbero via 
libera, per essere bloccati, in 

L'assessore alla sanità, sott'aceusa, si difende 

Inchiesta sulla 180, 
Gigli dice: «Siamo in 
regola con la I ti » 

«Le convenzioni coi privati mantenute utilizzando una legge regio
nale» - Polemica di Landi sull'informazione fornita dall'«Unità» 
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Due immagini eloquentissime dell'erosione che sta distrug
gendo la spiaggia di Ostia 

vista del traguardo, dal pare
re contrario del Consiglio su
periore dei Lavori pubblici. 
Ma, ieri, l'idea ha ripreso vi
gore, auspice il ministero per 
l'Ecologia, che ha anche ela
borato una proposta com
plessiva articolata in sette 
punti. Dunque, nuovo disco 
verde per il «ripascimento 
morbido» e «sì» al prelievo 
della sabbia dal porto di 
Claudio, il più grande del
l'antichità, posto a ridosso 
del porto di Traiano. Ma la 
proposta prevede anche l'uti
lizzo di sabbia prelevata dal 
mare, con la clausola che l'o
perazione non metta in peri
colo la stabilità della spiag
gia. Un altro punto è rappre
sentato dall'eliminazione dei 
prolungamenti della foce del 
Tevere, per riportarla alla li
nea di riva naturale; l'Ingen
te materiale che resterebbe a 
disposizione, sarebbe usato 
per il rifacimento della 
spiaggia. Per un certo perio
do di tempo, sarebbe vietata 
la commercializzazione del 
materiale pietroso trattenu
to dalle dighe che sarebbe 
Immesso nella corrente flu
viale. Previsto anche il divie
to di escavazione, per un pe
riodo determinato, nell'alveo 
del Tevere. Infine, si parla di 

prelievi di sabbia dalle cave 
limitrofe ad Ostia. 

Quasi contemporanea
mente, quattro consiglieri 
regionali comunisti (Gian
carlo Bozzetto, Oreste Mas-
solo, Ada Scalchi e Pietro Vi
telli) hanno presentato 
un'interrogazione urgentis
sima per chiedere Interventi 
urgenti a difesa delle coste 
laziali. Nel documento si ri
corda che il Consiglio regio
nale, accogliendo un emen
damento del gruppo comu
nista, ha stanziato per l'ope
razione 5 miliardi. Per que
sto, i quat tro firmatari chie
dono al presidente della 
giunta e agli assessori com
petenti «se non ritengano di 
predisporre urgentemente 
gli atti necessari per realiz
zare, entro l'anno, i primi in
terventi sperimentali a dife
sa delle spiagge di Fiumici
no, Focene e Tarquinia» e «se 
non ritengano inoltre di rea
lizzare un rapporto più stret
to con il ministero dei Lavori 
pubblici, le amministrazioni 
provinciali e comunali inte
ressate, al fine di definire un 
piano complessivo di inter
venti a difesa delle coste la
ziali». 

Giuliano Capecelatro 

-Se abbiamo mantenuto le convenzioni con 
gli istituti psichiatrici privati e con le case di 
cura neuropsichiatriche è stato perché la legi
slazione regionale lo ha permesso». Lo ha detto 
ieri l'assessore alla sanità della Regione Rodol
fo Gigli, difendendosi dall'accusa di distrazione 
di fondi contenuta nelle comunicazioni giudi
ziarie inviate dal magistrato Riccardo Morra a 
lui e agli altri componenti della giunta che ha 
governato dal 1982 al 1984. Secondo le comuni

cazioni giudiziarie le convenzioni sarebbero do
vute essere disdette entro il 31 dicembre 1981 in 
ottemperanza alla legge -ISO'. "Sono però se
guite — ha detto Gigli — delle leggi approvate 
dalla Regione nel 1982 e 1983 che hanno per
messo il mantenimento delle conven/ioni». Gi
gli non ha aggiunto di piti per ragioni di segre
to istruttorio. Sarà infatti interrogato, con gli 
altri componenti della giunta l'attizzi, il 12 giu
gno prossimo. 

Una prima proiezione su 44.000 metalmeccanici chiamati a votare nel Lazio, sulla piattaforma contrattuale 

Referendum, alle urne finora il 60% di operai 
L'affluenza alle urne ho registrato un ulterio

re, significativo balzo in avanti. E secondo una 
prima proiezione, fatta dalle organizzazioni sin
dacali. di circa 44.000 lavoratori .coinvolti, (di-
l>endentii cioè di aziende dove sono in funzione i 
seggi che si chiuderanno questo pomeriggio) 
quasi il f)0\ ha finora votato sulla piattaforma 
sindacale per il rinnovo del contratto di catego
ria. Tra ieri e l'altro ieri comunque sono stati 
•coinvolti, tutti e 55.000 i metalmeccanici del 
Lazio .aventi diritto al voto.. E in alcuni casi, 
come a {{orna, sono state superate anche le previ
sioni delle organizzazioni sindacali. 

Nella capitale, infatti, ieri sera avevano già 
votato oltre ventimila metalmeccanici. I seggi so
no stati aperti anche in aziende di 15 dipendenti, 
dove Fiom-Fim-Uilm pensavano di incontrare 
difficoltà. Un altro significativo dato, anche se 
per ora molto parziale, viene dalla Fiat di Cassi
no. lo stabilimento principale del Lazio, dove ieri 
alle 13 circa il 60'» dei lavoratori del primo turno 
(circa 3000 operai degli oltre 6000 dello stabili
mento) si era già recato alle urne. Buona finora, 
ed anzi in molti casi inaspettata, la partecipazio
ne al voto dei cassintegrati, un'altra delle «zone. 
considerate più diffìcili dal sindacato. Alla Ar-

com di Pomezia, ad esempio, hanno già votato 
quasi duecento lavoratori su 398 di cui ben 203 in 
cassa integrazione. Alla Satin di Latina degli 800 
lavoratori, tutti in cassa integrazione, ieri pome
riggio 690 erano già andati alle urne. Massiccia 
l'affluenza in alcune fabbriche di elettronica: alla 
Elmer di Pomezia, dove dei 784 metalmeccanici 
«aventi diritto al voto, ieri avevano già votato 
780; all'Elettronica di Roma, dove 1238 lavorato
ri su 1500 si sono recati alle urne. 

In molte fabbriche della zona di Cassino c'è 
stato un vero e proprio plebiscito. In aziende 
come l'Aeromeccanica, la Siciet. la Tecnomnia 
ed altre ha votato addirittura il 100 rc dei presen

ti. Alla «Rivskf.. la seconda fabbrica, dopo la 
Fiat, del Cassinate, l'affluenza alle urne è stata 
del 90rc circa. Bisognerà ora aspettare le 18 ore 
di questo pomeriggio, quando incomincerarnno 
le operazioni di scrutinio (in alcune fabbriche 
inizieranno domani mattina) per verificare a 
quanto questa elevata affluenza alle urne, questa 
voglia di partecipare coincide con l'approvazione 
della piattaforma delle organizzazioni sindacali 
per il rinnovo del contratto. Certamente questa 
anche nel Lazio sarà una prova senza precedenti 
per il più forte sindacato italiano dt categoria 
nell'industria. 

p. sa. 

Caro redattore. 
debbo esternarti tutta la 

mia amarezza politica e per-
sonale per il rilievo, anche 
fotografico, con cui JTJnltà 
del 6giugno u.s. ha dato nel
la pagina Roma-Regione la 
clamorosa notizia dell'incri
minazione della Giunta Pa-
nizzi. 

Conoscendo l'assoluta de
dizione istituzionale del mio 
compagno di partito; il con-
tributo prezioso da lui offer
to alla vita quotidiana della 
nostra Regione; l'impegno 
con cui ha guidato la Giunta 
regionale nello scorcio della 
precedente legislatura e la 
correttezza dei rapporti sta
biliti con il Consiglio regio
nale e con le stesse forze di 
opposizione, in particolare 
con il Pei, mi viene sponta
neo ascrivere questa vicenda 
all'ormai lunghissimo elen
co del paradossi, non sempre 
positivi, che contrassegnano 
la vita delle nostre istituzio
ni e rendono talora penoso, 
per chi ha ancora degli idea
li, lo stesso impegno politico. 

Il peculato per distrazione, 
comportamento la cui valen
za amministrativa e penate, 
in rapporto alla responsabi
lità degli amministratori, è 
già da tempo all'esame criti
co del Parlamento, annega, 
nell'articolo cui mi richia
mo. in una serie di conside
razioni che finiscono per 
rappresentare il presidente 
Panizzi come uno dei (pur
troppo) non infrequenti ladri 
di Stato. 

Una lunga catena, in cui, 
come nel caso della mancata 
applicazione della legge 180, 
si intrecciano inconfutabili 
difficoltà obiettive e insuffi
cienze operative maturate 
negli anni e distribuite fra 
vari livelli istituzionali, fini
sce cosi per riassumersi nella 
responsabilità di un singolo. 
Esito troppo facile e sem-
plificatorio. L'Unità non 
aveva proprio di che riflette
re su questo punto? Queste 
considerazioni nulla tolgo
no, invece, alla doverosa li
bertà del giudizio politico e 
della critica che ne consegue. 
Questa trova ampia giustifi
cazione per i ritardi dell'at
tuazione nel Lazio della ri
forma psichiatrica. 

Dico attuazione perché la 
Regione, sia pure attraverso 
fa ticose mediazioni politiche 

e culturali, si è data In cam
po psichiatrico, nel corso di 
questi anni, in particolare 
dal 1983, con l'approvazione 
della legge 49, gli strumenti 
di un nuovo progetto opera
tivo che si è esplicitato, infi
ne, In apposite deliberazioni 
del marzo 1985. Il periodo 
1981-82 era stato caratteriz
zato da provvedimenti chia
ramente Ispirati all'esigenza 
di coprire una fase di transi
zione. Qucsi tempi lunghi, e 
soprattutto la mancata ese
cuzione anche di una parte 
del progetto, quella, ad 
esempio, relativa ai nuovi 
Indispensabili servizi di dia
gnosi e cura, stridono singo
larmente con le urgenze del
la vita di tutti i giorni, con i 
drammi crescenti della 
mancata prevenzione e della 
mancata assistenza, con le 
improvvise esplosioni della 
follia, prima silenziosamen
te consumata per insuffi
cienza di approcci terapeuti
ci, che occupano sempre più 
frequentemente le cronache 
dei giornali. 

Tali ritardi. Indipendente
mente dall'iniziativa del Ma
gistrato, non possono trova
re più alcuna giustificazione 
politica. Da questa vicenda 
non possono che trarre 
spunto, senza perdersi d'ani
mo, proprio coloro che, come 
Il compagno Panizzi, si bat
tono per un paese più civile e 
più giusto, per vincere le pi
grizie e le resistenze, politi
che e burocratiche, che si op
pongono alla rapida realiz
zazione di servizi la cui man
canza è una vergogna per la 
capitale del paese. 

In ogni caso, l'interpreta
zione giudiziaria di proble
matiche fondamentalmente 
politiche non giova alla cau
sa della chiarezza. Fraterni 
saluti. 

Bruno Landi 
(Capogruppo Psl 

Regione Lazio) 

Meglio di qualsiasi com
mento è utile in questo caso 
riproporre ai lettori e, eviden
temente, anche al compagno 
Rruno Landi. la prima parte 
dell'articolo che gli ha causato 
tanta «amarezza politica e 
personale». Speriamo che 
un'attenta lettura possa facil
mente far diradare le nebbie 
di questa polemica che ci sem

bra sinceramente immotiva
ta. 

Ln magistratura avrebbe 
trovato le prove che accusano 
gli ostentatori della riforma 
psichiatrica nel Lazio. Con una 
raflica di mondati di compari
zione. il giudice istruttore Ric
cardo Morra ha messo sotto ac
cusa un'intera giunta regionale, 
quella guidata tra 1*84 e 1*85 dal 
socialista Gabriele Panizzi, ac
cusandola di peculato per di
strazione (molti amministrato
ri sono ancora in carica). Ma in 
realtà l'inchiesta giudiziaria ri-

f uarderebbe tutta la spesa per 
'assistenza psichiatrica nel La

zio tra l'82 e 1*85, qualcosa come 
187 miliardi distribuiti — se
condo il giudice — soprattutto 
a cliniche private e non conven
zionate. 

Quei soldi — da qui l'accusa 
di peculato per distrazione — 
dovevano servire per finanziare 
le nuove strutture previste dal
la riforma, strutture alternati
ve ai manicomi, dai centri di 
assistenza alle unità di zona, fi
no all'assistenza a domicilio. 
Sembra che le incriminazioni 
siano limitate per il momento 
alla sola giunta l'anizzi, nella 
quale il maggiore responsabile 
del settore sanitario era (lo è 
ancora) il democristiano Ro
dolfo Gigli, già inquisito per un 
altro reato (l'omissione d'atti 
d'ufficio), legato allo stesso ar
gomento: la mancata applica
zione della legge 1S0. Quel pro
cedimento contro Gigli è at
tualmente sospeso, ma la nuo
va indagine sembra destinata a 
scavalcare la prima. 

In pratica negli anni '82, '83, 
'84 e '85, secondo la magistra
tura, una quindicina di case di 
cura private ottennero la fetta 
più grossa degli stanziamenti di 
legge. Ricoveri e cure vennero 
cosi pagati profumatamente 
sperperando tutti i soldi che 
dovevano servire per costruire 
la rete di assistenza psichiatri
ca necessaria per evitare il rico
vero dei degenti nei vecchi ma
nicomi. Ma se questa è l'entità 
delle accuse rivolte agli ammi
nistratori regionali, resta da ca
pire perché ieri non si è avuta 
notìzia di altri mandati di com
parizione contro i vecchi diri
genti della Regione Lazio, 
dall'82 in poi. In attesa che la 
magistratura chiarisca questi 
aspetti. l'ex presidente regiona
le Panizzi dovrà recarsi dal giu
dice istruttore Morra per di
fendere la sua giunta. La con
vocazione è stata fissata per il 
10 giugno e per quella data sa
rà probabilmente resa nota 
l'entità degli stanziamenti di
stribuiti .fuori legge» alle clini
che private (...). 

didoveinquando 
Ultimi ed opposti 

passi della 
«nuova danza» romana 

Ultimi appuntamenti per i fedelissimi della danza: il Tea
tro dell'Orologio e il Teatro in Trastevere hanno ospitato 
rispettivamente .Disincanto, di Giuditta Cambieri e «Ultima 
Bianca Immagine» della New Wave Dance. Due spettacoli dì 
opposto orientamento, che offrono però uno spaccato signifi-
ciativo della .nuova danza, romana. 

Giuditta Cambieri, giovane coreografa milanese trapian
tata da qualche anno a Roma, alla sua seconda prova, dopo 
•Scarpellando. (presentata alla Rassegna del Convento Oc
cupato nell'84 e 1° premio al Beato Angelico '85). ha proposto 
•Disincanto., uno spettacolo (in prima nazionale) inconsueto 
e di non facile classificazione. Ispirandosi alla musica, alla 
poetica e al costume di un Rinascimento visto sotto due 
aspetti, quello della corte e della cortigianeria, e quello del 
mondo popolare e contadino, ha tentato un'operazione di 
rievocazione storica da un lato, fantastica ed onirica dall 'al
tro. Ricerca, in un passato ideale e forse sognato, per un'ar
monia ritrovata e infinitamente nperduta . proposta con sen
sibilità e garbo. Alcune movenze della danza rinascimentale 
vengono appena accennate, stilizzate e rivisitate attraverso 
un linguaggio coreografico ironico di chiara matrice moder
na. Affiorano tal .ul ta ingenuità, una certa ferraginosità nel 
passaggi tra momenti musicali e coreografici e frequenti mo
menti di narrazione didascalica, in uno spettacolo che resta 
comunque orginaie e coraggioso. 

•Ultima Bianca Immagine. , di Isabella Venantini per la 
New Wave Dance, è invece una performance completamente 
calata nella realtà: operando su musiche di Brian Eno. pro
pone un'ambientazione di carattere metropolitano, dove la 
nevrosi, la dissociazione e l'incomunicabilità sconvolgono 
ogni possibilità di contatto e dialogo. Tinte forti e marcate. 
dunque, sottolineate da una dinamica coreografica, di stret
ta derivazione «modem dance», sempre al limiti della ripetl-
vità ossessiva. Talvolta questa energia colpisce nel segno, 
realizzando una drammatizzazione dell'azione scenica; spes
so però l'uniformità nel registro coreografico sembra appiat
tire e disperdere le intenzioni narrative. Migliori I momenti 
In cui la danza si libera da ogni formalismo: le Interpreti, 
Antonella Bertoni, Laura Lancia, Paola Bellisarl e la stessa 
Venantini, mostrano allora ottima preparazione e sicuro af
fiatamento. 

Massimo E. Piana 

Isabella Venantini e la 
New Wave Dance in 
«Ultima Bianca Immagine» 

Il Centro ippico 
«Ala Birdi» 

in Sardegna 

Dove, come, quando 
respirare aria pura 
in sella al cavallo 

• I MOSAICI DI GIORDA
NIA — Regione Lazio. Beni 
cufturafi. Ept. ministero del Tu
rismo e delle antichità giordano 
e sovrmtendenza di Palazzo Ve
nezia presentano una mostra 
sui mosaici che sarà inaugurata 
nelle sale di Palazzo Venezia 
giovedì 12 alle ore 18. A cento 
anni dalla scoperta del primo 
mosaico in terra giordana, av
venuto nel 1887. il professor 
Michele Piccirillo dello Studium 
Biblicum Francescanum di Ge
rusalemme d oggi in grado di 

presentare un consistente nu
mero di mosaici pavimentati di 
epoca romano-bizantina, che 
risultano ormai la migliore te
stimonianza artistica e artigia
nale di una vera e propria scuo
la con un posto a parte nella 
storia dell'arte mosaico. 
• MUSICA CLASSICA 
PERSIANA — Oggi, alle ore 
2 1 , nella Sala Borromini di 
piazza della Chiesa Nuova. 18. 
secondo concerto di Moham-
mad Reza Loft* e Mohsen Kas-
sir-os-Safar. Vengono eseguite 
improvvisazioni in varie tDa-
stgahi e composizioni apparte
nenti al repertorio tradizionale. 

Come e dove trascorrere le 
vacanze. Un interrogativo 
che ci assilla in questo perio
do quando tutte le mete — 
anche quelle sognate da 
sempre — diventano im
provvisamente consuete, op
pure proibitive. Avventura o 
spensierato riposo? La gita 
alternativa e naturista può 
essere una soluzione. Pren
dere una boccata di aria pu
ra in groppa ad un cavallo è 
senza dubbio uno strappo al
la regola che stuzzica la fan
tasia. E di possibilità non ne 
mancano. 

In Sardegna, ad Arborea 
sul golfo di Oristano, il cen
tro ippico *Ala Birdi. che al
leva e addestra cavalli di raz
za arabo-sarda, ha pensato 
di organizzare una vacanza 
sul cavallo dal 23 agosto al 6 
settembre, con relative lezio
ni pratiche sotto la guida sa
piente di un maestro federa
le. Le passeggiate si svolge
ranno lungo la penisola del 
Sinis, intorno agli stagni dì 
Cabras, zona paludosa dove 
sostano l fenicotteri rosa du
rante la loro migrazione dal 
Kenya alla Camargue. Que
sto spicchio di Sardegna non 
è frequentato dal turismo di 
massa anche se oltre alle at
trazioni paesaggistiche ci so
no reperti archeologici di no
tevole fascino, come la città 
punlco-fenìcia di Tharros, 
riportata alla luce con le mu
ra e la s t rut tura urbanistica 
quasi del tutto intatte. 

Nella penisola si può acce» 

dere ad avventure da «pio
nieri del cavallo» con gite 
sull'Appennino Tosco-Emi
liano e sulle Apuane, passeg
giate e bivaccamenti nel 
buon vecchio sacco a pelo o 
in locande sperdute. Chi vuo
le può conseguire il brevetto 
di cavaliere di turismo eque
stre nel centro di Fivazzano 
in provincia di Massa. Il ma
neggio è stato creato da tre 
milanesi che, stufi della vita 
cittadina, hanno deciso di vi
vere in una cascina — dove 
ospitano i provetti centauri 
— allevando i loro dodici ca
valli. 

Anche le gite in bicicletta 
sono parte integrante dei 
programmi turistici alterna
tivi. Nel Parco Nazionale 
d'Abruzzo la cooperativa 
centaurea di Scanno propo
ne il «Giro dell'Orso» su cicli 
Torpado. con tappe in luoghi 
tortuosi ma suggestivi, fra 
camosci e corsi cTacqua. Cor
se a cavallo e «passeggiate a 
piedi» nel parco abruzzese of
frono occasioni di diverti
mento invidiabili. 

Infine, per tornare in re-
§ione, nel Parco nazionale 

el Circeo la cooperativa 
«Mela Cotogna» insieme alle 
escursioni a piedi, in bici
cletta e a cavallo fra la selva 
mediterranea, grotte prei
storiche e sentieri da mappa 
del tesoro, organizza gite 
guidate in canoa e su barco
ni sul lago di Paola, a pochi 
chilometri da Sabaudia. 

Gianfranco D'Alonzo 

Questa città ora inventa il «Galileo» 
Roma continua a produrre iniziative nel 

campo dell'editoria. E di questi giorni la no
tizia della nascita di una nuova casa editrice; 
è di questi giorni la notizia, che ha destato 
sorpresa, che a Roma si legge più che in altre 
città italiane. L'altra informazione riguarda 
oggi la la nascita di un nuoco premio lettera
rio: 'Galileo. L'altra editoria pubblica e pri
vata; che ha Io scopo di valorizzare le opere 
che i gruppi industriali, gli Istituti e gli Enti 
pubblicano nel quadro della loro attività Isti
tuzionale e di immagine. Il Premio viene pro
mosso dal Cidac e da un gruppo di operatoti 
culturali. (Ricordiamo che fu lo stesso Cidac, 
cioè il Centro italiano diffusione arte e cultu
ra, a istituire lo scorso anno con ottimo suc
cesso 11 Premio «Tevere» per la saggistica, che 
si riproporrà il prossimo ottobre a Roma, al 
Teatro dell'Opera). 

Per il 'Galileo* sarà presa in esame da 
un'apposita e prestigiosa giuria la produzio
ne editoriale degli ultimi due anni e saranno 
assegnati complessivamente sei premi. Tre 
andranno ad opere scelte all'interno delle se
zioni: «Arte - Storia e letteratura - Scienza e 
tecnologia - Grandi opere - Immagini e co
municazione - Industria e lavoro». Gli altri 
tre premi saranno suddivisi - prevedendo un 
primo e un secondo premio - fra Premio 
House Organ al periodico che più ha contri
buito all ' immagine culturale della sua azien
da; Premio Manager all'imprenditore italia
no o straniero che abbia ottenuto lo stesso 
risultato. 

La proclamazione del vincitori del «Ga/i-
teO'. che è il primo di questo genere in Italia, 
avrà luogo a Roma ì'8 dicembre prossimo. 

I. C. 


